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Assemblee permanenti in due delle industrie sarde più colpite 

Vibrocemento: protesta per lo sgombero 
Metallurgica: in 5 mesi solo «acconti» 

Nell'industria del Nuorese la cassa integrazione «non finalizza- j Gli operai dell'azienda di Monastir, cacciati 
ta» è scattata per i 500 dipendenti - Solidarietà della popolazione dai carabinieri si sono accampati nel piazzale 

DIBA di Lecce 

Vogliono una 
eoop per 
l'azienda 

presidiata 
da 5 mesi 

I.rX'CK — 1'" cli\inul,i ostie 
piamente critica la situa/ione 
alla Dilia. l'azienda ted i le Ice 
i ese clic da oltre < in<|iie me 
si è presidiata dalle mae 
s t ran/c per la salvaguardia 
del poste» di ia\oro l,a fai) 
biic a, i he occupa c u r a due 
< eii'o operaie, è in < risi da 
quando la FVI'A di Holomia 
non ha più inviato (iunine-.se 
di lavoro. 

Il consiglio di fabbrica «Iel
la DI HA ni un comuiiicato 
.sostiene (he le responsabili 
ta di questo stato di tose so 
no da ricercarsi nella incapa 
cita dirijjon/iale e nella disor
ganicità defili urici venti d u e 
zinnali che hanno caratterizza 
to uh ultimi anni della attivi 
ta aziendale, creando dappri 
ina l'illusione della cassa in-
toma/ione guadagni e poi 
mettendo in discussione lo 
.stes.su |x)sto di lavoro. K' 
mane.ito. infatti, un piano di 
ristrutturazione e li m crea 
di un mercato autonomo prò 
prio <lella azienda per non di 
pendere dal lavoro a facon. 

La situazione quindi è an
data assumendo aspetti de 
fisamente inquietanti, ed è 
precipitata il !) dicembre '77 
quando il nuovo padrone, un 
ex dipendente della .stessa DI 
HA. annunciava che il lavoro 
c'era, ma solo per .10 ope
raie. Di qui l'esasperazione 
delle lavoratrici e. quindi, la 
assunzione delle vane iniz.ia-
t i \ e per coni voi nero sul pro
blema le forze politiche de
mocratiche. le rappresentan
ze elettive e l'opinione pub 
blica. 

In proposito, i deputati co
munisti ('asalino e Concinnila 
hanno rivolto una interroga
zione ai ministri dell'industria 
oinmcrc in e artigianato, del 
lavoro e previdenza sociale 
e al ministro per «li interven
ti straordinari nel Mezzogior
no. per sapere * quali inizia
tive intendono prendere i>er 
evitare che altre 2IKI giovani 
operaie perdano il (Misto di la
voro e si aggiungano ai 13.."din 
giovani della provincia di Lec
ce che in base alla legge nu
mero 28.1 si sono iscritti negli 
elenchi .speciali per il collo
camento al lavoro dei giova
ni disoccupati *. 

Le operaie stanno anche 
con.siderando la eventualità di 
costituirsi in cooperativa e 
hanno chiesti», in proposito, il 
sostegno delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti demo
cratici. 

Dal nostro corrispondente 
NUOHO — Da ieri ì capan
noni della « Metallurgica del 
Tirso » .sono silenzio.si: le 
macchine, al completo, som» 
terme I lavoratori, riuniti ni 
assemblea pernnnentc . discu
tono .su come continuare la 
lo'.t a. 

La cassa integiazione <c non 
finalizzata ». .su richiesta uni
laterale dell'azienda. torma-
lizzata una set t imana la. in 
un incontio presso la Asso 

I daz ione dcjli mdu.s'riali a 
i Nuoto, è .scattata pratica 
I mente per tut te le maestrali-
I ze. oltre .100 opeia! Ciò < he 
ì .stava avvenendo alla Metal-
j lurg.ca e di estrema gì avita 
! non solo per il rischio con-
I creto e drammatico <"he 
; .stanno vivendo i lavoratori e 

le loio famigli ' un cinque 
mc.ii hanno i l'-evuto .solo ac
conti parziali sulle inen dita 
a i re t ra te i ma per l'economia 
dell'intera zona 

La solidarietà attorno ai 
lavoratori della M d T va 
crescendo di momento in 
momento: od.g. di parte, ipa-
zione e di solidarietà sono 
stat i votati dai concigli co 
ninnali di Orgo.solo e Gavoi 
dove vi e s tata una a.vfin-
bica popolare in piazza. Un 
documento di solidarietà e di 
torte richiamo alla GRPI per 
il rispetto degli impegni pre
si. è s ta to votato al termine 
di un incontro tenuto presso 
l'animim.stiazione provinciale 
di Nuoro dal consiglio di 
fabbn.-a. dai partiti demecra 
tici e dalle organizza/ioni 
sindacali. 

« La '.otta che abbiamo in
gaggialo - - d u e Franco So-
tgiu. del consiglio di fabbrica 
— eia novembre, quando ap
parve in tutta la .sua dram
maticità la crisi finanziaria 
che aveva colpito l'azienda, 
per la salvezza det livelli oc

cupativi e per la sua ristrut-
tuiaz.one. aveva dato alcuni 
risulta'i positivi» Sulla base 
della legge di neon versione 
industri i'e si eia ottenuto 
l':inp"j'no della GFPI (il CI-
PI ha già d e ' b e r a t o in que 
sto senso», per l'intei vento di 
risanamento Le dilticolja si 
.sono palesate, e si .sono tia-
scinate lungo set t imane di 
tiatt.itive. sulla valutazione 
da dare agli impianti, tra l'a-
z enda e la GKPI 

e Alcuni giorni fa — ag 
giunge Peppino Pelconi. se 
•-'retano Clelia sezione di 
fahbnca del PCI — secondo 
notizie ufficiose le due parti 
avevano raggiunto un accor
do rimaneva aperto lo .sco
glio rappresentato dal 'a ri-
chi'.s'a GKPI di un aumento 
del fondo di dotazione » Do
po una puma richiesta uffi
ciosa. in aprile, di ca.ssa in
tegrazione per 280 operai «gli 
operai avevano ri.spo.sto rifiu
tandola e occupimelo simboli
camente gli .stabilimenti) 
.sembrava eli" la solu/.ione .si 
stesse avvicinando i tempi 
che intercorrevano per l'in
tervento GEPI si stavano. 
restringendo. ìmpiovvisa la 
decisione di cassa integrazio
ne per il totale delle mae 
stranze. 

All'incontio fra !e parti 
previsto per mercoledì presso 
il nuni.st.'ro dell'industria 

e ha concluso Pelconi - i la
voratori insieme al rifiuto di 
una ca.ssa integrazione non 
finalizzata, chiedono sostegni 
precidi da parte del governo 
e della GEPI per ovviare in 
tempi strettissimi l ' intervento 
per la ripresa produttiva di 
una azienda valida e compe
titiva sul mercato internazio
nale, che .solo una gestione 
fallimentare ha portato all'at
tuale s ta to di di.westo ». 

c. co. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mobilitazione operaia alla Vibrocemento 
di Monastir continua. Dopo lo .sgombero dell'azienda - - nella 
quale ì lavoratori erano riuniti in assemblea permanente da 
ot tanta giorni - . effettuato dai carabinieri su ordine della 
Procura della Repubblica di Cagliari, gli opeiai seno ola a e 
campati nel piazzale ant is tante la fahbnca. Assemblee, riunio 
ni. dibattiti aperti si susseguono nel tentativo di dare uno 
sbocco positivo alla lunga lotta. 

L'intervento dei carabinieri ha contiìbuito comunque ad 
alimentare tensione e malccntecuo tra ì lavoratori già duia 
mente provati. «L'at teggiamento assunto dalla Procura della 
Repubblica - dice il compagno Antonio Cannas. del consiglio 
di fabbrica della Vibrocemento — e n questo momento da 
valutare assai negativamente A parte la tensione presente so
pra t tu t to nei primi momenti t ia ì lavoratori, lo sgombero ha 
finito per crntra.stare oggettivamente con la lunga lotta dei 
lavoratori e. non dimentichiamolo, di tut ta la popolazione 
della zona che ci sonegee da quando siamo in assemblea per 
manente ». 

La vertenza con la direzione aziendale e oimai in a t to da 
circa t ie mesi. Seguendo le dnct t ive a t tua te a livelli naziona
le dalla Ba-itogt la società proprietaria della Vibrocemen
to - , i dirigenti d'azienda hanno comunicato il blocco quasi 
totale dell 'attività produttiva. «Questo - continua il compa
gno Cannas - , e accaduto in un momento tut t 'a l t ro che sfa
vorevole per il settore e in presenza di una effettiva disponi 
bilità delle autorità regionali a sostenere una ripresa produt
tiva dell'azienda. Noi, d'intesa con le confede]azicni sindaca
li, abbiamo proposto una profenda ristrutturazione tecnica 
ed organizzativa che consentisse il mantenimento dei livelli 
di occupazione. La direzione ha sempre respinto con arro
ganza hi nostra propost;», non tenendo nemmeno nella mini
ma crnsiderazione la solidarietà e la mobilitazione che si era 
sviluppata a t torno a noi lavoratori, t ia la popolazione, le am
ministrazioni comunali e le forze politiche». 

Ieri intanto, in un vertice al Comune di Cagliari. ì sindaci 
della zona, il presidente del comprensorio Spa»iu. ì rappre
sentant i dell'azienda ed i sindacati si sono incentrati mio 
vamente per cercare di trovare un accordo nella difficile ver
tenza. Sulla vicenda è intervenuta anche la segreteria della 
federazione cagliaritana del PCI. In un documento, nfeicn-
dosi all ' intervento della Procura della Repubblica, la segre
teria federale comunista afferma che «lo sgombero della fab
brica non fa che aggravare e rendere più acuta la tensione 
dei 230 lavoratori in lotta ». 

Il PCI ricorda che «nella difficile e dura lotta degli ope
rai per difendere i posti di lavoro e salvaguardare la ccnti-
nuità produttiva dell'azienda, si è sviluppata una larga soli-
dane tà che ha coinvolto forze politiche, amministrazioni co
munali e comprensori ». 

« La Federazione del PCI - - conclude hi nota - . riba
dendo la solidarietà ai lavoratori in Iona, rinnova il suo im
pegno in tut te le sedi, comunale, comprensoriale e reg.onale, 
per la salvaguardia dei livelli occupativi e la soluzione positi
va della vertenza ». 

CAGLIARI - Renzo Laconi e i « 30 anni » 

I ' 

Renzo Laconi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Il convegno 
su « Trent 'anni di autono 
mia )'. che era stato aperto 
venerdì scorso dal presiden 
te del Consmho regionale 
compagno Andrea Raggio 
alla pie.senza del presidente 
della giunti» 011 Pietro Soci 
du. gli esponenti della pei 
litica e della cultura isola
na, nella .sala settecentesca 
della biblioteca università 
ria. è stato chiuso domeni 
ca dal compagno Umberto 
Cardia, con una comincino 
razione pubblica di Renzo 
Laconi. 

Il dirigente comunista sar
do costituzionalista e me 
ridionalista di grande va 
loie, per unanime m o n o 
scnnento. fu uno dei prota
gonisti del.a battaglia per 
la nostra autonomia specia
le e per il piano di rinasci
ta Propr.o per queste ra 
moni il convegno di studi 
promosso dalla rivista « Ar 

Portò nella battaglia per 
l'autonomia il concetto 

di autogoverno democratico 
Il convegno di studio è stato dedicato al dirigente comunista a 
10 anni dalla morte — Come lo ha ricordato Umberto Cardia 

eluvio sardo del movimen
to operaio, contadino e au 
tonomistico ». diretta da Gi
rolamo Sotgui. è .stato de
dicato a Renzo Laconi nel 
decimo annivei.sano della 
sua morte. 

Laconi ha grandemente 
conti limito - ha rilevato ;1 
compagno Cardia —- a jxir 
tare nella battaglia i>cr la 
autonomia sardi» la conce 
/ione, piopna del pensiero 
marxista. dell'autogoverno 
democratico come quadro 
di necessario rinnovamento 
economico e sociale, saldan
do l'autonomismo con la 
lotta del movimento operaio 
per il socialismo, e con ciò 
stesso mutandone il segno 
politico e di classe. Cosi, del 
lesto, avevano fatto prima 
Lenin e Gramsci. Di qui il 
rilievo che Laconi diede, su
bito dopo la prima forma
zione delle istituzioni auto
nomistiche, nella seconda 
meta del '49 all'art. 13 del 
lo Statuto speciale e alla 

esigenza di suscitare una 
grande mobilitazione unita 
ria delle foize autonomisti 
che per l'attuazione del pia 
no eli rinascita, quindi per 
rinnovare profondamente la 
società sarda Di ciò fa fé 
de ;1 memorabile rapporto 
che egli tenne al pruno con 
gì esso del popolo sardo, nel 
la primavera del "50 a Ca 
glian. 

Riferendo.si all' insegna 
mento di Renzo Laconi 
proiettato ai giorni nostri. 
il compagno Cardia ha me , 
so in rilievo che egli conce
piva l'intesa tra Regione ed 
organismi centrali come un 
continuo dialogo tendente 
a spostare e a piegare, m 
senso regionalistico, la vo 
lonta e le politiche complcs 
sive dello tSato. attraverso 
una mobilitazione unitaria 
delle forze autonomistiche, 
laiche e cattoliche, e delle 
grandi masse popolari 

Per Laconi — ha afferma 

lo Cardia - - l 'autonomia re
gionale non significava se 
para/ione e isolamento nel 
pioprio guscio, ma confron
to teso, volontà di incidere 
nelle decisioni più generali 
di governo. Non c'è mai sta
ti!. ne per Laconi. ne per 
tutti ì comuni.sti. alcuna 
contraddizione t ia la dife
sa e lo sv ìluppo deH'autono-
nomia sarda, nella sua spe 
eificita e peculianta, e la 
decisione di collocai si allo 
interno e. se possibile al 
centro dei grandi processi 
di decisione politica su se a 
l.t nazionale ». 

Oggi l'in.segnamento di 
Renzo Laconi è più che m.u 
valido le autonomie non 
sono mere istituzioni di ga 
ranzia democratica, o del 
pluralismo della società ci 
vile, ma canali e veicoli cu
llo cui fai (lassale la ener 
già rinnovaince di un gian 
de movimento unitario di 
mobilitazione e di lotta pò 
polare. 

Nel carcere « Cavallacci » di Termini Imerese (Palermo) 

Inchiesta sulla morte di un detenuto graziato 
TERMINI IMERESE (PA>. 
— La Procuia delia Repubbli
ca di Termini Imere.se. gros
so comune a t renta chilome
tri da Palermo, ha aperto 
una inchiesta per accertare 
le cause della morte di un 
detenuto recluso da 18 gior
ni nelle career. « Cavallac
ci » di Termini. E" il conta
dino Salvatore Mazzetti, di 
44 anni, di Montemaggio Bel-
sito. il quale, in condizioni 
gravissime, e s ta to traspoita

to dagli agenti di custodia 
nel centi o di rianimazione 
dell'ospedale civico di Pa
lermo. 

I sanitari lo hanno dichia
rato in coma. Il ministero di 
Grazia e Giustizia, informato 
dell'accaduto, con un fono 
granulia urgente ha conces
so al detenuto la sospensione 
della pena I familiari hanno 
cosi potuto riportare a casa 
il contadino, che è morto po
co dopo il suo arrivo. Salva-

; tore M.izzetti stava scontati 
1 do cinquanta giorni di car-
' cere inflittigli per il reato di 
j pascolo abusivo 
I Non e stato possìb.lie ap 

prendere cosa sia accaduto a 
Salvatore Mazzetti durante 
il breve periodo di detenzio 

! n e II fratello Antonio ha 
| dichiarato d: avere notato 
, sul corpo de! congiunto una 
| l en ta alla testa, un emato

ma all'occhio e inolt! lividi 
I al torace probabili tracce di 

colluttazione o di violenza 
che sarehbeio state anche os 
sei vate da. medici dell'ospe 
d.iìe palermitano 

La piocura della Repubbli
ca di Termini ha disposto che 
venga eseguita l'autopsia af 
fidandone l'incarico al prof. 
Ideale Del Carpio, d.rettore 
dell'istituto di medicina le 
gale dell 'universtà di Paler 
ino II fratelo della vittima 
ha deciso di co.st.nursi pai te 
civile contro ignoti. 

PRESENTATO ALL'ARS UN DISEGNO DI LEGGE DEL PCI SUI TERRENI ABBANDONATI 

Terre incolte: le prime ad averle saranno le cooperative 
Prevede una spesa di 5 miliardi - Ai sindaci il compito di emanare i provvedimenti di assegnazione 
Dalla nostra redazione 

PALKKMO -- < L'ampliamen 
to e il potenziamento della 
base produttiva agricola, spe
cie nel Mezzogiorno e in Si
cilia è una delle condizioni es
senziali per dare contenuti 
concreti al piano agricolo ali
mentare *: è questo il concet
to portante di un disegno di 
legge che il gruppo comuni
sta (primi firmatari i com
pagni Anima vota. Russo. Tu 
Sii e Hindone) ha presentato 
all'ARS per il censimento e 
la concessione delle terre in
colte e abbandonate. 

Per raggiungere appunto 
l'obiettivo del piano, il cui 
t raguardo principale è costi
tuito dalla riduzione del defi
cit alimentare, i comunisti 
giudicano «essenziale» il re
cupero e la valorizzazione del
le terre incolte o insufficien
temente coltivate. Il disegno 
di legge, che si com|X)iie di 
undici articoli e prevede una 

spesa di ciucine miliardi ten
de soprattutto a favorire le 
numerose iniziative cooperati
vistiche. molte delle quali 
compo-ste da giovani disoccu
pati. che in questi mesi sono 
nate allo scopo di valorizzare 
terreni e colture abbandonate. 

Il primo punto messe» in ri
lievo dal disegno di legge del 
PCI è ciucilo del censimento 
di tutte le terre che nella re 
gione deve essere effettuato 
iì<i parte degli uffici periferi
ci dell'ESA, l'ente di svilupix) 
agricolo, entro un anno dalla 
approvazione del provvedi
mento. L'asse (Mirtante della 
legge è |>oi quanto previsto 
dall'articolo quattro. :afa 
assegnazione delle terre incol
te. secondo un ordine priori
tario: alle cooperative costi
tuite prevalentemente da gio
vani. in base alla normativa 
della legge 2H3 sulla occupa
zione giovanile, alle coope
rative di coltivatori manuali 
e di piccoli allevatori: alle 

cooperative di lavoratori agri
coli: ai singoli coltivatori ma
nuali e agricoli. 

L'emanazione del provvedi
mento di concessione dovrà, 
d'ora in poi. toccare al sinda
co del Comune, sentito il pa
rere del comitato provinciale 
per gli interventi in agricoltu
ra e in particolare per quan
to riguarda la conformità del 
piano di sviluppo delle stesse 
terre che accompagna la ri
chiesta. La legge inoltre, di
spone l'obbligo, da parte di 
comuni ESA. aziende fore-
-*'e demaniali e altri enti 
pubblici di concedere alle coo
perative di giovani e alle al
tre associazioni di lavorato
ri agricoli di concedere i ter
reni anche in deroga alle leg
gi e agli statuti che ne rego
lano la concessione. L'azien
da forestale è tra l'altro auto
rizzata a costituire un fondo 
di due miliardi per l'acqui
sto « l'esproprio dei terreni 
destinati alla coltura dei fo 

raggi e alla costituzione di 
aziende zootecniche da parte 
dei comuni, delle comunità 
montane oppure della stessa 
azienda forestale. 

Ai proprietari che danno in 
affitto i loro terreni — con 
dizione prevista pure dal dise
gno di legge — all'ente di 
sviluppo agricolo andrà un 
premio di cosiddetto « appor
to strutturale ». Infine, la pro
posta comunista stabilisce che 
entro dieci giorni dalla ricino 
sta venga concesso un contri
buto a fondo perduto di 200 
mila lire alle cooperative per 
consentire una idonea messa 
a coltura dei terreni abbando
nati. 

Nella relazione che accom
pagna il disegno di legge, 
già presentato all'ARS. si sot
tolinea l'urgenza di dare una 
ris|M)sta concreta alle numero
se iniziative che sono state va
rate dalle cooperative per la 
utilizzazione produttiva dei 
terreni. 
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Terre incolte nel Ragusano 

Mancato rapinatore 
spara a un benzinaio 

TRAPANI — L'addetto ad un distribuitole di carbu
rante è s ta to ferito con una fucilata da un rapinatore 
che cercava di strappargli la boi sa con l'incasso. Il ben
zinaio. Vito Manno, di 42 anni, e stato ricoverato presso 
l'ospedale civile di Alcamo cor. una prognosi di 4C giorni. 
Il sanguinoso tentativo di tapina e avvenuto in contrada 
«San Gaetano», nell'Alcamese. Subito dopo aver sparato 
contro il Manno, il rapinatole si e dato alla fuga. 

Incidente stradale con due morti 
PALERMO — Due giovani sono morti in un incidente 
stradale avvenuto nella tarda serata di ieri alla peni e 
ria di Palermo, nel viale Regina Margherita della frazione 
di Valdesi. Salvatore Buzzotta, di 22 anni, e Angelina 
Meli, di 19 anni, studentessa, viaggiavano su una moto 
«Honda 750 » alla cui guida c'eri» Buzzotta che si è 
schiantata contro un'auto. 

Ferito da proiettile vagante 
CAGLIARI — Gli agenti del posto di polizia dell'aero
porto di Elmas .stanno indagando per accertare le mo
dalità del ferimento dell'impiegato Guido Santana . di 
36 anni , raggiunto da un proiettile vagante a un braccio 
nei press; dello scalo aeroportuale. 

Santana. secondo quanto è s ta to acceitato. ha sen 
t:to una fitta al braccio mentre era intento a cambiare 
una ruota della sua «roulot te) ' in un pareheggio custo
dito nei preisi doU'aorostazime. H,» invocato aiuto e 
-angunian 'e e s-^'o portato all'ospedale. 

Teppisti incendiano 
cartelloni elettorali 

CAGLIARI Un ennCs.mo a t to d: provocazione poli
tica .si è verificato la ••cor-a not te in piazza Venne a 
Cagliari. Un gruppo di teppisti ha di.situtto completa
mente i car tel la l i recentemente sistemati dal Comune 
di Cagliari per la campagna elettorale de: referendum 
dei r i l e 12 giugno. I cartelli seno stati co-par-i di ben 
Zina e dati al fuoco L'.ntervento de. \ igili dei fuoco — 
pressoché immediato - - non e nu-c. to ad evitare che 
: cartelloni riservati ai pattit i f .n.s 'ero completamente 
in cenere Seno in cor-o ie iiidag.ni per ricercare gli 
a t tentatori . 
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Settimana ecologica a Potenza 
L'inquinamento divora le coste 

BARI - Le proposte al congresso dell'Associazione della co operazione culturale 
j 

Tutti a teatro nel vecchio deposito 
In Puglia le cooperative culturali sono già 34 • Le possibilità di collaborazione con gli Enti locali • 
e i rapporti con il mercato culturale della regione - L'esperienza del «gruppo Abeliano» ! 

Dalla nostta redazione ! 

POTENZA — Si sta svolgendo in città la 
« settimana ecologica ». un programma di 
manifestazioni culturali per la difesa del
l'ambiente naturale, promossa dal centro 
V V F di Potenza con il patrocinio dell'as
sessorato alla Pubblica Istruzione del Co
mune di Potenza. Tra le iniziative princi
pali della settimana, oltre alla mostra dei 
lavori scolastici delle scuole medie La Vista 
e Leoparti, esposta al Grande Albergo, si 
terranno una serie di dibattiti sulle dispo
nibilità idriche, acquedotti e inquinamento 
in Basilicata, sugli aspetti geologici della 
regione. 

Su questi temi un interessante studio di 
ricerca e stato compiuto dalle classi del 
professor Violante della La Vista, nel quale 
si mette in luce con dovizia di dati come 
tn Basilicata i corsi d'acqua sono quasi 
tutt i colpiti dall'inquinamento: il Bradano 
• soprattutto il Basento tono particolar
mente danneggiati dalla presenza di so

stanze tossiche di origine industriale. • Nel 
"72 — affermano i ragazzi nel loro studio -
le analisi del laboratorio provinciale di Po
tenza rivelavano l'immissione nel Basento 
di sostanze tossiche, le stesse che oggi 
continuano a riversarsi nelle acque con pie
na imperturbabilità ». Alcuni effetti deleteri 
di tutto ciò si hanno per quello che ri
guarda l'inquinamento di falde freatiche. 
l'assenza di vita nelle acqua e la presenza 
e il veloce sviluppo di forme insettivore 
dannose. 

Inoltre il fenomeno dell'arretramento co
stiero osservabile da tempo lungo l'arco 
ionico è un segno estremamente preoccu
pante; sono stati infatti misurati in più 
punti arretramenti costieri dell'ordine di 
cento metri all'anno, compromettendo eeria-
mente l'equilibrio morfodinamico e quello 
della fauna marina. 

NELLA F O T O : Il corto del fiume Bradano. 

BARI - Un interessante mo
mento di analisi e di verifica 
dell'esperienza della coopera
zione culturale pugliese per 
dare a questa esperienza u-
na solida sistemazione orga
nizzativa e politica: questo 
".! senso del congresso costi
tutivo dell'Associazione della 
cooperazione culturale puglie
se. aderente alla Lega del
le cooperative, che si è svol
to nei giorni .scorsi al tea
tro Abeliano 

li responsabile regionale 
Michele De Ruvo ha aperto 
:! congresso con una reiezio
ne di sintesi e di proposta 
della att ività. Dopo una fase 
d. assistenza promozionale, il 
movimento cooperativo cultu
rale pugliese è diventato, nel 
eiro di un anno — ech ha 
det to - - u n comparto impor
tante dell 'attività della Lepa 
delle cooperative con u n i 
s trut turaz.one s tatutar ia ed 
organ:zz«t;va che il congres
so ha definitivamente s a n c -
to. Con un migliaio d: as
sociati. divisi fra le trenta
qua t t ro cooperative culturali 
aderenti, l'cvssociazione ha of
ferto al dibat t i to congressua
le un insieme di risultati che 
la impongono come uno dei 
soggetti decisivi per un nuo
vo modo di organizzare e 
produrre la cul tura in Pu
glia. 

Legato a ciò che cresce 
nelle fabbriche, nelle scuole. 
nei luoghi di lavoro, nelle 
città, il movimento della 
coopera tone culturale propo

ne un modello di aggregazio
ne e di ricomposizione del 
sociale che contrasti i morsi 
della crisi e rilanci, nel Sud 
in particolare, un proces>o 
di emancipazione 

I settori del teatro, della 
musica, dell'editoria, dell'ani
mazione. delle ar t i visive e 
delie emittenti private hanno 
riempito l 'attività dell'asso
ciazione la quale, in collabo 
razione con l'associazionismo 
democratico d'Arci in part:-
colareì. ha operaio una ve
ra e propria rivoluzione nel 
campo delia promozione cul
turale. Valsa per tu t te l'ini
ziativa della scorsa estate in 
un castello della provincia (a 
Gioia del Colle) dove la va
lorizzazione de: ben: cu'.tu 
ral.. l'uso di s t rut ture e .spa
zi polivalenti, l'esigenza di 
partccipaz.one delle popola-
-:on: a eestire . fatti cultu
ra ii si sono fei.cernente :n-
trecLiati 

II coneremo ha analizzato 
le poss.bihta di coliaboraz.o-
ne fra movimento cooperati
vo ed Enti locali, alla luce 
della legge 382. e il rappor
to col mercato culturale pu
gne.^ ancora caratterizzato 
in sen.sO privatistico ed oligo
polistico In ragione di ciò 
la cooperazione culturale, è 
s ta to precisato, deve affer
marsi come impresa produt
tiva e distributiva, capace di 
utilizzare la forza-lavoro in
tellettuale (respinta dai pro
cessi produttivi) e di compe
tere con l'indtiMna privata 

Per realizzare queste con
dizioni li congresso ha indi

cato t re ob.ettivi da raggiun
gere. il con^orz.o reg-.onale 
a: servizi, inteso come stru
mento di produzione unifica
ta e razionalizzata (laborato
ri d: settore, sale di regi
strazione. catalogazione e ar
chivio d. materia!:; ia forma
zione di operatori polivalen
ti. capaci di unificare la fa
se ideativa produttiva distri
butiva: la ert-az.one di centri 
culturali cooperatìv. o\e far 
circolare la produzione di tut
te le cooperative puzlie.-»»». 
A sviluppare queste proposte 
è s ta to un dibatti to puntuale 
e qualificato, nel quaie gii 
operatori de. vari settori han
no r .portato le loro esperien
ze ed analisi e ie ioro :nd.-
caz.oni prospettiche. 

In questo .scn-o sono s ta te 
affacciate nuo\e ipotesi d. la 
voro. tu t te leeate a'.'.a r.co 
enizione del territorio e de: 
caratteri della :ni?.ati\a cul
turale nella regione A r.-
pona re '.a d..scu.s,-,.or.e sulla 
considerazione di quanto di 
nuovo M apre m Pucl a con 
la costituenda as.s-oc.az.one è 
s ta to Enzo Bruno, segreta
rio generale dell'Associazione 
nazionale della coopcrazione 
culturale, sottol.neando il con
tributo decisivo che la coope
razione può dare per inter
rompere. :n Puelia. il feno
meno della emigrazione in
tellettuale. « Infittire il dia
logo con gli intellettuali, spri
gionare le forze cultural; lo
cali. collegarsi col territorio. 
sono le linee — ha detto il 
segretario generale — che si 
devono percorrere per rispon 

dere agli :nterc£s: sociali e 
collettiv: delle regioni mer: 
Rionali ». 

L'Associazione della coope-
razione culturale pugliese è 
dunque ufficialmente costitui
ta. e tu t to lasca sperare che 
il suo ruolo nel panorama 
culturale della reeione sia de
si .nato ad espanderà.. C:ò che 
:neoragg:a in tale previsione 
sono proprio : nsul ta t : già 
acquisiti in questo anno di 
attività « promoz.onale ». lo 
stesso luogo ove il congres
so e s ta to tenuto è I'e-em 
pio p:u concreto degl: sforzi 
e delle potenziahta del mov: 
mento cooperativo Se :! tea 
tro Abeliano. infatti, e ogei 
una s t ru t tura polivalente, lo 
s. de%e a!':"impe?no e al sa-
cr ficio anche eec»nomico del 
eruppo Abeliano che. f:ttan 
d,-> un vecch.o deposito io 
ha trasformato :n una fun 
7.onale s t rut tura culturale 

« E' s ta ta una battagì.a d:f-
f-.c.le — ci spiesa V'ito S.-
snonle . a n. ma tore ed ispira 
tore del gruppo Abeliano — 
soprat tut to per gì- ostacoli 
procedurali e burocratici non 
sempre eiustificabili ». Ora 
comunque il teatro è una 
realtà che il consiglio d: quar
tiere. gli organi collegiali del
la scuola, l'associaz onusmo 
democratico sono chiamati a 
gestire. Una realtà che è di 
per sé una denuncia verso 
l'ostilità di non pochi Enti 
locali a intervenire in que
sto campo e a dotarsi di una 
poht.ca di programmazione 

e. la. 
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CUBA 
Trasporto: Vo l i di linea 

Durata : 2 0 giorni 

Partenza: 17 luglio 

I t inerar io: M i lano - Praga - Avana - Varadero 
Guama - Cienfuegos - T r ip ; dad - Cienfuegos 
Avana - Praga - M i lano 

PARTECIPAZIONE AL 
FESTIVAL MONDIALE DELLA GIOVENTÙ' 
E AL CARNEVALE DI CUBA 
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